Il 15 novembre 1984, in Roma

tra

l'Associazione Nazionale Costruttori Edili, l'Associazione Sindacale Intersind

e

la Fe.n.e.a.l. UIL, la F.i.l.c.a. CISL, la F.i.l.l.e.a. CGIL, che costituiscono la Federazione dei Lavoratori delle Costruzioni

in attuazione del protocollo d'intesa 6 luglio 1983

si conviene quanto segue:

1. Nel caso di pensionamento per vecchiaia o anzianità, ovvero per invalidità permanente assoluta ovvero in caso di morte di operai alle dipendenze di imprese iscritte alle Casse Edili, la Cassa Edile medesima eroga alle condizioni seguenti una sola volta una prestazione agli operai stessi che abbiano percepito prestazioni o maturato il requisito per l'anzianità professionale edile.

La prestazione è erogata agli operai alle dipendenze, alla data di stipula del presente accordo, di imprese iscritte alla Cassa Edile, che abbiano maturato il requisito per il diritto a pensione di vecchiaia o anzianità successivamente al 30.06.83, o abbiano maturato il requisito per il diritto in via definitiva alla pensione di invalidità permanente assoluta successivamente al 1° luglio 1984.

La prestazione è erogata altresì, quando non sia stata corrisposta la prestazione di cui al 1° comma, agli aventi diritto alla pensione di reversibilità, con i criteri di riproporzionamento e di ripartizione previsti per la pensione stessa, in caso di morte successiva alla data del 30/06/1983 di operai che abbiano percepito prestazioni o maturato il requisito per l'anzianità professionale edile.

Nei casi in cui il diritto alla prestazione maturi nel primo semestre del 1985, la prestazione stessa sarà liquidata dalla Cassa Edile con decorrenza non anteriore al 1° luglio 1985.

La prestazione è calcolata come segue:

- si divide per cinque l'ammontare globale delle prestazioni A.P.E. percepite o maturate in riferimento al quinquennio scaduto al 30 settembre precedente l'evento;

- l'importo ottenuto è considerato per intero ai fini della determinazione della prestazione nel caso in cui l'operaio abbia percepito o maturato 8, 9, 10 e 11 erogazioni A.P.E. rispettivamente negli anni 1983, 1984, 1985 e 1986; l'importo stesso è proporzionalmente ridotto nel caso di un numero inferiore di prestazioni: esso è pertanto considerato in misura pari a tanti ottavi, noni, decimi e undicesimi per quante sono le prestazioni percepite o maturate negli anni 1983, 1984, 1985 e 1986;

- l'importo come sopra determinato è moltiplicato per il coefficiente di capitalizzazione pari a 16,65.

La prestazione di cui al punto 1, costituita dalla somma capitale calcolata secondo i criteri di cui al precedente punto 2, è erogata agli aventi titolo su richiesta, documentata con il riconoscimento del diritto alla pensione di anzianità, invalidità o reversibilità da parte dell'INPS, che deve essere presentata, a pena di decadenza, entro 6 mesi dal riconoscimento stesso.

In caso di pensione di vecchiaia, la prestazione è erogata su richiesta corredata della documentazione comprovante il diritto alla pensione da parte dell'INPS. Il termine di decadenza di cui al comma precedente decorre dalla data di presentazione della domanda di pensione all'INPS.

Nel caso in cui il riconoscimento della pensione ovvero la presentazione della domanda, rispettivamente nelle ipotesi di cui al primo o secondo comma, siano già avvenuti, alla data del presente accordo, il termine è prorogato alla fine del sesto mese dalla data di entrata in vigore del presente accordo.

Per gli operai che abbiano percepito prestazioni A.P.E. presso più Casse Edili, l'erogazione è effettuata dall'ultima Cassa Edile.

L'onere della prestazione è ripartito tra le Casse che hanno erogato prestazioni A.P.E. nell'ultimo quinquennio, in proporzione al numero di prestazioni A.P.E. erogate da ciascuna di esse.

Ciascuna Cassa provvede agli oneri delle prestazioni con il contributo previsto dall'art. 31 del C.C.N.L. 6 luglio 1983.

Resta ferma la disposizione ivi contenuta nel senso che il contributo deve essere stabilito in misura corrispondente alle esigenze della gestione.

In ogni caso le Associazioni territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori localmente competenti provvederanno annualmente, entro il 31 dicembre, alla verifica dell'andamento della gestione sulla base dei dati al 30 settembre ed all'esame delle effettive esigenze finanziarie, trasmettendo le conseguenti valutazioni alla Commissione nazionale paritetica per le Casse Edili.

6. La presente normativa entra in vigore il 1° gennaio 1985 ed ha carattere sperimentale; essa si fonda sulla conferma del presupposto con il quale è stata costituita l'A.P.E., esplicitato nella dichiarazione in data 22 luglio 1979.

Sulla base delle attuazioni realizzate in riferimenti agli anni indicati al punto 2, le parti si riservano di procedere alla definizione della disciplina da valere per gli anni successivi.

La disciplina dell'anzianità professionale edile derivante dal C.C.N.L. e dal presente accordo cesserà automaticamente di avere vigore nel caso in cui dovesse venire meno il presupposto di cui al primo comma.

7. In relazione al carattere sperimentale della normativa prevista nel presente accordo, le Associazioni nazionali sottoscritte sono impegnate ad una verifica costante dei problemi anche di ordine finanziario connessi alla applicazione dell'accordo stesso, in particolare per l'esame congiunto di situazioni anomale, al fine di assumere le determinazioni necessarie anche in deroga alla presente disciplina.

La prima verifica verrà compiuta entro il 5 dicembre 1984.

8. Le Casse Edili sono vincolate all'applicazione del presente accordo a norma del paragrafo 9 del Regolamento Allegato C) al C.C.N.L. che viene qui integralmente richiamato.

Ogni controversia tra le Associazioni territoriali inerente il Presente accordo e l'amministrazione del Fondo è rimessa alle Associazioni nazionali stipulanti per le decisioni definitive.

Dichiarazione congiunta

Le parti si impegnano ad intervenire congiuntamente presso le sedi istituzionali competenti per una esplicita e definitiva conferma del presupposto contenuto nella dichiarazione del 22 luglio 1979 che viene riportata in allegato e confermato al punto 6; dell'accordo nazionale del 15 novembre 1984.

Nel caso in cui dovesse venir meno il presupposto di cui al comma precedente, le parti sono impegnate, fermo restando l'onere complessivo a carico delle imprese e tenendo conto delle finalità dell'A.P.E., a esaminare la situazione determinatasi ai sensi del paragrafo 6 dell'accordo nazionale del 15 novembre 1984, al fine di pervenire a soluzioni appropriate senza oneri aggiuntivi per le aziende.

Dichiarazione

L'A.N.C.E., l'Intersind e la Federazione Lavoratori delle Costruzioni si danno atto che la istituzione dell'anzianità professionale edile e dei trattamenti integrativi per malattia e infortunio erogati dalle Casse Edili sono state concordate nel presupposto che il contributo e le prestazioni previste dalle relative regolamentazioni non rilevano agli effetti delle prestazioni assicurative e previdenziali e non rientrano nella retribuzione imponibile ai fini contributivi.

Le parti si riservano di incontrarsi al più presto per un esame complessivo degli aspetti sopra indicati.

